
    

 

10 - 17 settembre 2023 

XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

Se amiamo siamo capaci di correggere senza ferire 

Dove sono due o tre riuniti nel mio 

nome, lì sono io in mezzo a loro. In 

mezzo a loro, come collante delle 

vite. Essere riuniti nel suo nome è 

parola che scavalca la liturgia, 

sconfina nella vita, Quando due o 

tre si guardano con verità, lì c'è 

Dio. Quando gli amanti si dichiara-

no: tu sei la mia vita, osso delle 

mie ossa, lì c'è Dio, nodo dell'amo-

re, legame saldo e incandescente. 

Quando l'amico paga all'amico il 

debito dell'affetto, lì c'è Cristo, uo-

mo perfetto, fine 

ultimo della storia, 

energia per ripartire 

verso il fratello, che 

se commette una 

colpa, tu vai, esci, 

prendi il sentiero e 

bussi alla sua porta. 

Forte della tua pie-

nezza. 

Ciò che legherete 

sulla terra, ciò che 

scioglierete... Lega-

re non è il potere 

giuridico di impri-

gionare con giudizi o sentenze; 

sciogliere non significa assolvere da 

qualche colpa o rimorso. Indica 

molto di più: il potere di creare co-

munione e di liberare. Come mostra 

Gesù, alle volte mano forte che af-

ferra Pietro quando affonda e lo 

stringe a sé; alle volte gesto tenero 

che scioglie la lingua al muto, disfa i 

nodi che tenevano curva una donna 

da diciotto anni (Luca 13,11) e la 

restituisce a una vita verticale. Ogni 

volta che fai germogliare comunione 

o liberi qualcuno da 

qualche patibolo in-

teriore, lì sta lo Spi-

rito di Gesù. In mez-

zo: non semplice-

mente nell'io, non 

soltanto nel tu, ma 

nel legame, nel "tra-i

-due". Non in un luo-

go statico, ma nel 

cammino da percor-

rere per l'incontro. 

Dio è un vento di 

libertà e di alleanza. 

E noi, fatti a sua im-

PREGHIERA  

A MARIA BAMBINA 
 

O Maria Santissima,  

eletta e destinata Madre  

dell'unigenito Figlio del Padre,  

preannunciata dai Profeti,  

attesa dai Patriarchi  

e desiderata da tutte le genti,  

sacrario e vivo tempio  

dello Spirito Santo,  

sole senza macchia perché  

concepita senza peccato,  

Signora del Cielo e della terra,  

Regina degli Angeli,  

umilmente prostrati  

ti veneriamo e ci rallegriamo  

dell'annuale ricorrenza  

della tua felicissima nascita.  

Ti supplichiamo  

di venire spiritualmente  

a nascere nelle anime nostre,  

affinché queste,  

prese dalla tua amabilità  

e dolcezza,  

vivano sempre unite  

al tuo dolcissimo  

e amabilissimo Cuore.  

Amen. 
 

DOMENICA - 10 settembre  (XXIII T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Pilo Massimiliano 

LUNEDì - 11 settembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Gervasi Enrico 

MARTEDì - 12 settembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

Triduo B.V. Addolorata 
Franco e Mariolina 

MERCOLEDì - 13 settembre (S. Giov. Crisostomo) 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 
 

Triduo B.V. Addolorata 

GIOVEDì - 14 settembre    (Esaltaz. della Croce) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

Triduo B.V. Addolorata 
Roberto, Pietro ed Erminia 

VENERDì - 15 settembre  (B.V. Maria Addolorata) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Portoghese Antonio 

SABATO - 16 settembre   (SS. Cornelio e Cipriano) 

17.00 
 

18.25 

19.00 

Gavino, Bonaria e Anuk 
 

S. Rosario 
Cordeddu Pietro   (trigesimo) 

DOMENICA - 17 settembre  (XXIV T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Ez 33,1.7-9) 

Se tu non parli al malvagio, della sua morte do-
manderò conto a te. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «O 
figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella 
per la casa d’Israele. Quando sentirai dalla 
mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da 
parte mia.  
Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, 
e tu non parli perché il malvagio desista dalla 
sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la 
sua iniquità, ma della sua morte io domande-
rò conto a te.  
Ma se tu avverti il malvagio della sua condot-
ta perché si converta ed egli non si converte 
dalla sua condotta, egli morirà per la sua 
iniquità, ma tu ti sarai salvato». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
 

Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».  

magine. Appena prima di queste dinamiche, Matteo ha messo in fila una 

serie di verbi di dialogo e di incontro. Se il tuo fratello sbaglia con te, va' e 

ammoniscilo: fai tu il primo passo, non chiuderti in un silenzio rancoroso, 

allaccia il dialogo. E ammoniscilo. Cosa significa ammonire? Alzare la voce 

e puntare il dito? Era venuto Giovanni, profeta drammatico, che brandiva 

parole come lame (la scure è posta alla radice...). Poi è venuto Gesù ed 

ha capovolto il dito puntato, in carezza. Lui ammonisce i peccatori (in casa 

di Zaccheo, in casa di Levi) mangiando con loro; non con prediche dall'al-

to del pulpito, ma stando ad altezza di occhi, a millimetro di sguardi. Am-

monisce senza averne l'aria, con la sorpresa dell'amicizia, che ricompatta 

quelle vite in frantumi. Chi ci ama ci sa rimproverare, chi non ci ama sa 

solo ferire o adulare. 

Se ti ascolta, avrai guadagnato tuo fratello. Il fratello è un guadagno, un 

tesoro per te e per il mondo, ogni persona un talento per la chiesa e per 

la storia. Investire in questo modo, investire in legami di fraternità e liber-

tà, di cura e di custodia, è l'unica economia che produrrà vera crescita del 

bene comune. 

SECONDA LETTURA (Rm 13,8-10)  

Pienezza della Legge è la carità.  
 

Dalla lettera di S. Paolo ap. ai Romani  
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, 
se non dell’amore vicendevole; perché chi 
ama l’altro ha adempiuto la Legge.  
Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucci-
derai, non ruberai, non desidererai», e qual-
siasi altro comandamento, si ricapitola in 
questa parola: «Amerai il tuo prossimo come 
te stesso».  
La carità non fa alcun male al prossimo: pie-
nezza della Legge infatti è la carità. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (2Cor 5,19)  
 

Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé  
il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola  
della riconciliazione. 
 
 

VANGELO (Mt 18,15-20)  

Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se il tuo fratello commetterà una colpa con-
tro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; 
se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratel-
lo; se non ascolterà, prendi ancora con te 
una o due persone, perché ogni cosa sia 
risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se 
poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; 
e se non ascolterà neanche la comunità, sia 
per te come il pagano e il pubblicano. 
In verità io vi dico: tutto quello che legherete 
sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello 
che scioglierete sulla terra sarà sciolto in 
cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla 
terra si metteranno d’accordo per chiedere 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli 
gliela concederà. Perché dove sono due o tre 
riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a 
loro». 
Parola del Signore. 

ESALTAZIONE DELLA 

SANTA CROCE 

14 settembre 

 

L’esaltazione della santa Croce 

ci fa conoscere un aspetto del 

suo cuore che solo Dio stesso 

poteva rivelarci: la ferita provo-

cata dal peccato e dall’ingratitudine dell’uomo 

diventa fonte, non solo di una sovrabbondanza 

d’amore, ma anche di una nuova creazione nella 

gloria. Attraverso la follia della Croce, lo scan-

dalo della sofferenza può diventare sapienza, e 

la gloria promessa a Gesù può essere condivisa 

da tutti coloro che desideravano seguirlo.  

La morte, la malattia, le molteplici ferite che 

l’uomo riceve nella carne e nel cuore, tutto que-

sto diventa, per la piccola creatura, 

un’occasione per lasciarsi prendere più intensa-

mente dalla vita stessa di Dio. 

Con questa festa la Chiesa ci invita a ricevere 

questa sapienza divina, che Maria ha vissuto 

pienamente presso la Croce: la sofferenza del 

mondo, follia e scandalo, diventa, nel sangue di 

Cristo, grido d’amore e seme di gloria per cia-

scuno di noi.  

BEATA VERGINE  

MARIA ADDOLORATA 

15 settembre 

 

Il 15 settembre ricorre la 

festa della Beata Vergine 

Maria Addolorata, di Colei 

che ha vissuto il più purissi-

mo martirio, consumato atti-

mo per attimo, e terribile al momento estremo 

della Croce. Così ornata della Corona del marti-

rio, è gloriosamente invocata dalla Chiesa col 

titolo di “Regina dei martiri”. 
La memoria della Vergine Addolorata ci chiama 

a rivivere il momento decisivo della storia della 

salvezza e a venerare la Madre associata alla 

passione del figlio e vicina a lui innalzato sulla 

croce. La sua maternità assume sul calvario 

dimensioni universali. Questa memoria di origi-

ne devozionale fu introdotta nel calendario ro-

mano dal papa Pio VII (1814).  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ez%2033,1.7-9
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2094
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%2013,8-10
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2018,15-20

